
LA TRAPPOLA
Davanti alla casa del nonno cresceva un cespuglio di rosa
canina. In inverno, la nonna preparava un delizioso tè con la
rosa canina. Bobula e Safi potevano nascondersi dietro il
cespuglio. Dal cespuglio di rosa canina potevano vedere tutta
la strada. In primavera, il pergolato aveva un profumo
inebriante, perché vicino ad esso crescevano i fiori di
mughetto, piccole perle bianche raggruppate intorno agli steli
tra le foglie allungate di colore verde chiaro. Nel giardino
della nonna c'erano anche tulipani di vari colori, leander e
gerani variegati, ma al nonno piacevano soprattutto i piccoli e
delicati mughetti. Li ammirava più volte al giorno. A Bobula
piacevano molto le barrette di formaggio. Stava armeggiando
con uno dei suoi involucri quando arrivò Safi. Come al solito,
ebbe un'idea: “E se bucassimo la comfezione, ci infilassimo un
filo sottile e lo mettessimo per strada? Se qualcuno viene a
prenderlo per mangiarlo, tiriamo il filo. Sarà divertente”.
Bobula annuì con entusiasmo, anche se il suo stomaco
protestava ferocemente. Chiese al nonno lo spago. Prepararono
la trappola senza problemi e la misero in strada. La
posizionarono in modo che tutti i passanti la notassero, ma
abbastanza vicino a loro nel caso in cui dovessero correre a
salvare la dolce esca. Si posizionarono quindi dietro il
cespuglio di rose. A intervalli regolari si alternarono nella
postazione di sentinella. Bobula tenne la corda per un po',
Safi per un po'... “Non muoverti tanto, o ci scopriranno”,
sussurrò Safi... Sono stato attaccata da una formica! Ho
dovuto rimuoverla dall'area della torrretta, solo per motivi di
sicurezza”, rispose Bobula. Era un po' annoiata, perché per
strada non c'era anima viva, a parte la formica. Bobula guardò
le barrette di formaggio con crescente tristezza e decise di
entrare per mangiare almeno una fragola.
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Questa è la quinta parte della storia.
Leggi e poi… creala!

Prendi nota delle informazioni più importanti
del testo!

Gli appunti possono essere:
Mappe mentali,
tabelle, disegni, ecc.
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In quel momento il postino svoltò in strada. Si tirava dietro un 
carretto blu. Bobula e Safi osservarono ogni sua mossa con 
occhi diffidenti. Il postino notò il cottage Rudi. Sorrise e si 
leccò l'angolo delle labbra. Bobula cominciò a temere di 
perdere la delizia. Il postino si avvicinò, si chinò, ma appena 
prima di poter mettere le mani sul dolce bottino, si allontanò. 
I due imbroglioni non capivano cosa fosse successo.
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